
Anestesisti 
Lo sciopero 
non blocca 
le urgenze 
• i II Tribunale dei diritti del 
malato ha raccolto ieri alcuni 
dati sullo sciopero indetto dal
le organizzazioni dei medici 
anestesisti e dei rianimatori di 
Roma e del Lazio. In base a 
questo sondaggio sì viene a 
sapere che «l'epicentro» della 
vertenza è stato nell'ospedale 
Santa Maria Gorelli, dove si è 
verificata la massima adesio
ne. Le camere operatorie non 
hanno potuto effettuare Inter* 
venti chirurgici né mercoledì 
né ieri e le prenotazioni sono 
state tutte quante rinviate a lu
nedi prossimo. Al S. Camillo è 
stata riscontrata una buona 
adesione all'agitazione ma so* 
lo ne) reparto dì chirurgia ge
nerale "Morgagni". All'ospe
dale San Giovanni il reparto dì 
ortopedìa ha dovuto rinviare 
IO interventi preventivati. La 
cosa ha provocalo ancora 
una volta uno slittamento del
le operazioni e quindi, come 
disagio per gli utenti, un pro
lungamento delle degenze pa
ri, in media, a 21 giorni in più. 
Al Policlìnico Umberto I e al S. 
Eugenio Infine sono stati assi
curati gli Interventi urgenti e 
spostati nel tempo quelli pro
grammati. 

All'ospedale provinciale di 
Rieti la sala rianimazione è ri
masta in funzione perché i 
medici anestesisti hanno scel
to di scioperare a turno, per 
garantire il servizio d'urgenza. 
Sono saltale soltanto te opera
zioni programmate e rinviabi
li. All'ospedale Giovan Battista 
Grassi di Ostia l'adesione allo 
sciopero é stata pressoché to
tale, ma le urgenze sono state 
comunque garantite e per og
gi si prevede il ritomo della 
normalità. 

Il Tribunale de) malato pro
pone comunque un forum 
permanente sul diritto di scio
pero negli ospedali in modo 
che la protesta non ricada sui 
cittadini. 

" ~ ROMA 

Il comitato di difesa della legge 
accusa Regione, Comune e Usi 
per omissioni di atti d'ufficio 
Un affare da 600 miliardi 

Nel Lazio c'è una sola comunità 
terapeutica e si trova a Roma 
ma in tutto ne erano previste 74 
Un dossier inviato ai giudici 

La «180» svenduta ai privati 
«Avete solo arricchito le case di cura private, spe
culando sui malati di mente». Il comitato per la di
fesa della legge 180 punta il dito contro la giunta 
regionale, il Comune, le Usi inadempienti. E pre
senta un dossier inviato alla magistratura e firmato 
da Pei, psichiatri e magistrati democratici. Verdi 
Arcobaleno, Dp, Cgil, e genitori delle associazioni 
Sarp e Gena, 

RACHEL! QONNELU 

• 1 Il comitato per la difesa 
della 180» ha presentato ieri 
un dossier su tutto quello che 
a Roma e nel Lazio non è mai 
stato fatto negli otto anni che 
sono passati dal varo della 
legge che aboliva i manicomi. 
Otto paginette fitte di dati e di 
riferimenti alle disposizioni 
non applicate, che finiranno 
nei prossimi giorni a piazzale 
Godio, sul tavolo di un magi
strato. Per il momento la de
nuncia é stata indirizzata alla 
giunta regionale, al Comune, 
ai presidenti dei comitati di 
gestione, indicati come re
sponsabili, in pratica, del rea
to di «omissione di atti d'uffi
cio» e sottrazione di fondi 
pubblici a vantaggio di «inte
ressi speculativi delle case di 
cura private». Un affare da 600 
miliardi, tanti sono i soldi con 
cui la Regione paga le rette 
per le cliniche manicomiali 
convenzionate dall'85 all'89. 
Per le stesse convenzioni rela
tive agli anni che vanno 
dall'82 all'84 il giudice Riccar
do Morra, dopo due anni di 
fase istruttoria nel luglio scor
so ha rinviato a giudizio la 
giunta Panizzi. Ad agosto la 
giunta regionale si è quindi af
frettata ad approvare una deli

bera che stabilisce la deca
denza di tutte le convenzioni 
con i privati. L'altro ieri la deli
bera è passata nella commis
sione sanità. Ufficialmente dal 
primo gennaio del '90 le 17 
cliniche pnvate del Lazio, do
ve i malati di mente risiedono 
in condizioni spesso alluci
nanti, dovrebbero finalmente 
svuotarsi. Ma quale futuro si 
avvicina per gli oltre 1.200 as
sistiti, molti dei quali sono or
mai ricoverati da 40 anni, con 
gravi turbe nervose? In tutto il 
Lazio esiste una sola comuni
tà terapeutica per disabili 
mentali (a Roma), delle 74 
previste. Più in generale ogni 
13 strutture alternative al ma
nicomio, compresi i centri 
diagnosi e cura» delle Usi, ne 
esiste una sola. Ma il bisogno 
è ancora più vasto. Si calcola 
che ogni dipartimento di salu
te mentale abbia in cura due
mila persone, la metà delle 
quali va incontro alla cronici
tà. Senza contare i nuovi «clo
chard», giovani e vecchi emar
ginati che si vedono abbando
nati a se stessi per le strade di 
ogni quartiere. «È facile lap
parsi gli occhi - ha detto ieri 
un genitore dell'associazione 
"Gena", legata alla cooperati

va "Maieusis", aderendo alla 
denuncia del comitato - ma 
le famiglie da sole non ce la 
fanno. Si vuole giocare sporco 
sulla loro disperazione per ria
prire i manicomi, prima de 
facto e poi dejure: 

Gli operatori psichiatrici so
stengono che molti casi sono 
stati avviati al reinserimento 
sociale attraverso gli interventi 
riabilitativi previsti dalla legge 
180. «Non si ottiene niente in
vece con dosi di piscofarmaci 
da cavalli ed elettrochoc sel
vaggi come fanno nelle clini
che privatei, ha affermato 
Fausto Antonucci, psichiatra, 
candidato del Pei. «Il privato 
con scopo di lucro - ha ag
giunto Giusy Gabriele, opera
trice, che ha firmato la denun
cia per il Pei - non può curare 
bene perché, ad esempio, de
ve risparmiare sui costi del 
personale*. Anche i diparti
menti di salute mentale, i po
chi attuati dopo 6 anni anzi
ché dopo sei mesi dalla 180, 
hanno organici ridotti. Ma le 
centinaia di pischiatri dell'uni
versità non vengono utilizzati, 
come invece prevederebbe la 
legge regionale dell'83 e le 
delibere successive. Mentre 
ancora si attende un plano 
operativo per il servizio di sa-
Iute mentale. La giunta regio
nale infatti vuole rinviarne an
cora l'approvazione, subordi
nandola ad una nuova legge 
quadro. «Ma ormai non si 
contano più ì casi di scarica
mento di responsabilità da 
una parte all'altra wche nelle 
Usi - ha sostenuto Renato Pic
cione, presidente del comitato 
- ed è per questo che chiedia
mo un accertamento della 
magistratura». 

Solo 72 letti per 20mila 
fffffl Sono tra le 40 e le SOmila persone che a 
Roma e nel Lazio soffrono dì disturbi psichici e 
ricorrono alle strutture di assistenza. Il 50% 
avrebbe bisogno di un ricovero temporaneo. 
Ma i posti letto nei dipartimenti di salute men
tale delle Usi sono 72 in tutta la regione. Fino 
all'anno scorso e da dieci anni erano addirittu
ra 45. La giunta regionale pensa di far arrivare 
il S. Maria della Pietà da 556 a 740 ospiti attra
verso il «riservatissimo» progetto di costruzione 
«Inso». Ciò smentisce l'opera de) commissario 
ad acta, incaricato dalla Regione per la dismis
sione del manicomio, che aveva approvato un 
progetto per l'utilizzo degli edifici come centri 
di recupero alternativi al cronicario. 

A cinque anni dalla delibera regionale per 
l'attuazione della legge 180, rispetto al previ
sto, le case famiglia a Roma sono 10 su 107, le 
case alloggio 2 su 53. Ma anche i dipartimenti 

dì salute mentale sono solo 6 dei 20 preventi
vati. La situazione non migliora In provincia 
dove esistono 2 case alloggio e 8 case famiglia 
delle 80 strutture pubbliche di supporto alle 
malattie mentati che la delibera 1224 program
mava. In pratica è stato realizzato l'8% del det
tato di legge. Macroscopica è la carenza regio
nale: 7 centri diurni attivi su 93 programmali, di 
cui 5 a Roma; I comunità su 40, sempre a Ro
ma; 19 case famiglia su 192; 4 case alloggio su 
88, tutte e quattro in provincia di Roma; 8 servi
zi di diagnosi e cura su 45. Nell'85 la giunta re
gionale aveva stabilito la creazione «a carattere 
prioritario e d'urgenza» di tre comunità riabili
tative (due a Prosinone e una a Latina) e sei 
nuovi servizi diagnosi e cura. Di questi ultimi 
sono stati aperti solo La Nuova Itor e il S. Spiri
to. Mancano all'appello S. Giacomo, S. Euge
nio, Frascati e Viterbo. Centri di riabilitazione: 
nessuno. 

L'Acea spenderà 300 miliardi in 15 anni 

Capitale a luce gialla 
Ecco il progetto per i Mundial 
Nei prossimi quindici anni l'Acea, la nuova munici
palizzata per l'elettricità e l'acqua, spenderà 300 mi
liardi per cambiare radicalmente l'illuminazione 
pubblica. Il progetto presentato ieri in una conferen
za stampa dai responsabili dell'azienda e dal com
missario Barbato. Ottimismo, ma qualche problema. 
Si inizia subito dai quartieri interessati ai Mondiali. Le 
borgate resteranno ancora senza illuminazione? 

umico numo 
M U città non sarà più al 
buio. L'impegno solenne è del 
commissario straordinario An
gelo Barbalo, che ieri. Insieme 
al presidente e ai dirigenti del
l'Acca, ha presentato un am
bizioso programma di rifaci
mento della rete di illumina
zione pubblica della capitale. 
«Ogni volta che sono venuto a 
Roma - ha detto il commissa
rio - ho latto paragoni con le 
altre città ben più illuminate, 
dove di notte si poteva leggere 
addirittura il giornale per stra
da'. Si tratta, come ha sottoli
neato il presidente dell Acea, 
di sostituire 90mila lampade 
delle I30mila che costituisco
no l'illuminazione di strade e 
quartieri cittadini, passando 

Scuola Roma 2 
Sommerei 
dai debiti 
protestano 
• Manifestazione di stu
denti, genitori, insegnanti. 
al provveditorato . lunedi 
mattina. L'istituto d'arte Ro
ma 2 non si accontenta più 
delle promesse, vuole pro
poste serie per il suo avve
nite. Il bilancio approvato 
per il 1989 prevede una 
spesa di circa 4 miliardi di 
lire. Solo un terzo è stato 
versato alla scuola, per ora. 
Mancano i soldi per pagare 
gli stipendi ai 100 dipen
denti, e non c'è il materiale 
per svolgere le esercitazioni. 
Da mesi i fornitori non ven
gono pagati, e la scuola ha 
accumulato un debito con 
la Cassa dì Risparmio di ol
tre 750 milioni. 

all'uso di lampade al sodio ad 
alta pressione (quelle che 
producono una particolare lu
ce gialla), che garantiscono 
un rendimento migliore. 

All'Acea occorreranno 
quindici anni per completare 
il progetto, che costerà quasi 
300 miliardi. «Ma non all'uten
te*, assicura il presidente del
l'azienda, Mario Bosca. Se
condo ì primi dati tecnici illu
strati dai dirigenti dell'Atea, 
infatti, la trasformazione degli 
impianti di illuminazione, 
consentirà un risparmio ener
getico dì 10 megawatt. «Un re
galo alla città che vale più di 
20 miliardi e che permetterà 
al centro di Roma di avere a 
disposizione questa maggiore 

potenza per uso privato, sen
za costruire una nuova centra
le che avrebbe un costo ugua
le-, assicura il presidente. 

L'ottimismo certamente 
non manca nella Sala delle 
Bandiere del Campidoglio, 
dove vengono snocciolate le 
cifre del mega progetto. Ma 
alcuni interrogativi sono pur 
sempre legittimi. 

Innanzitutto i tempi estre
mamente lunghi dei lavori: 
per i prossimi 15 anni, infatti, 
in molte zone della città già 
strozzate dal traffico e invase 
da grandi e piccoli cantieri di 
lavori pubblici e privati, si ag
giungeranno i lavori dell'A-
cea, con quali difficoltà è fin 
troppo facile immaginare. C'è 
poi la questione delle priorità 
e delle emergenze. Nella con
ferenza stampa, il commissa
rio Barbato si è detto meravi
gliato dell'esistenza di borgate 
sprovviste di illuminazione 
pubblica. Passata la meravi
glia, però, nei progetti dell'A
tea e nella stessa relazione 
del commissario, non c'è nes
sun riferimento ad un piano di 
emergenza per queste aree. 1) 

progetto, Infatti, fin dal titolo 
(programma relativo all'illu
minazione a Roma per I mon
diali e per il prossimo futuro) 
chiarisce le sue intenzioni. 
Una serie di lavori sono già 
iniziati nei quartieri interessati 
ai Mondiali (Prati, Flaminio 
ecc.), dove verrà concentrata 
una quota significativa dell'in
vestimento, circa 20 miliardi. 
Successivamente si passerà al
le zone del centro e a quelle 
di interesse archeologico per 
le quali sono previste una se
rie di novità. Nell'area dell'Ap-
pia, infatti, il progetto prevede 
l'illuminazione con speciali 
pali «retrattili! comandati elet
tronicamente, non visibili di 
giorno, e proiettori che illumi
neranno le bellezze archeolo
giche. Per il 2 dicembre, inol
tre, l'Acea si impegna a com
pletare l'illuminazione delle 
cascate dell'Eur e di tutti ì 
«percorsi preferenziali*, come 
ha precisato Bosca, delle de
legazioni del Mundial. 

E borgate e periferie? Spe
riamo che non debbano at
tendere quindici anni per ave
re un «po' di luce». 

—""————" Formata una Consulta provinciale 

«Risparmiare energia» 
Condomini a kaone 
Risparmiare energia è possibile. I vantaggi sono 
grandi se ai progetti innovativi sono interessati grandi 
comparti. Coibentazione degli edifici e razionalizza
zione dell'uso dell'energia possono fare molto in 
questo senso. La legge 308 prevede finanziamenti 
per chi interviene negli stabili per economizzare 
energia. La Consulta per il risparmio propone «un'o
perazione di sensibilizzazione ed informazione». 

GRAZIELLA MENQOZZI 

• I -Il fornello è da piazzare 
dove l'aria puoi cambiare, la 
fascetta ho sistemato cosi il 
tubo è sigillato, se il metano 
non lo uso tengo il contatore 
chiuso* la filastrocca dalle ca
denze di infantile memoria 
pone l'attenzione sul tema 
energia e il suo risparmio. Si 
pud e si deve pensare seria
mente al risparmio energeti
co, si possono coibentare le 
case accedendo ai finanzia
menti previsti dalla legge 308, 
con operatori specializzati per 
l'installazione e la manuten
zione degli impianti. Si posso
no inoltre trasformare a meta
no gli automezzi adibiti al tra
sporto pubblico nelle città. 

Una commissione per l'esa

me delle fonti inquinanti e per 
il risparmio energetico, siede 
da alcuni anni presso l'ammi
nistrazione provinciale. A que
sta da poco si è aggiunta una 
Consulta per il Risparmio 
energetico che ha lo scopo di 
divulgare i temi del risparmio, 
rendendo la materia familiare 
a tutti. La neonata organizza
zione raggruppa quasi tutte le 
forze politiche nazionali, (ne 
fanno parte: Sunia, Assppi, 
Lega ambiente. Unione inqui
lini Sicet, Uniat, Aiaci). 

Sorta a carattere provincia
le, la Consulta vuole allargare 
il proprio campo di lavoro a 
tutta la regione ed affermarsi a 
livello nazionale. Settecento
mila famiglie romane, la quasi 

totalità dei residenti nei con
domini, potrebbe essere inte
ressata dal progetto della 
Consulta. Le norme per il ri
scaldamento, la limitazione 
del consumo dell'energia elet
trica, la scelta del metano, 
non danno grandi riscontri di 
risparmio se sono adottate da 
un singolo cittadino. Se nel 
progetto è coinvolto un intero 
comparto edilizio le cose 
cambiano sicuramente. 

•Promuoveremo molti con
vegni. - ha detto Caliero To
rnei del Sunia, durante la pre
sentazione della giornata di 
convegno e di studi sul tema 
"Risparmio energetico: la nuo
va frontiera degli anni '90" -. 
In tutta la provincia dì Roma 
la gente potrà trovare nella 
Consulta un aiuto e un consi
glio in tema di risparmio di 
energia». 

11 convegno, patrocinato dal 
ministero dell'Ambiente, del 
Commercio, del Bilancio, dei 
Lavori pubblici, e dall'assesso
rato all'ambiente della provin
cia di Roma, ha avuto il con
tributo scientifico dell'Enel e 
dell'Enea e la collaborazione 
dellltalgas. 

«Ti pago, vuoi pure lavorare?» 
M Lavorare stanca scriveva 
Pavese, non è sempre cosi. 
C'è chi è stanco invece di per
cepire una retribuzione per 
un'opera che non presta. E il 
caso singolare di Alfio Pulvi-
renti e Stefano Lulli, due mas-
sofisioterapisti con gravi di
sturbi alla vista, membri del
l'Associazione italiana cechi. 
Assunti nell'autunno del 1986 
dall'allora Unità sanitana lo
cale Roma 3, (oggi è diventa
ta l'Usi Rm 2), ebbero grandi 
promesse di qualificazione e 
di inserimento nel mondo del 
lavoro. Passarono i primi tre 
mesi e gli interessati comin
ciarono a -star stretti* in una 
situazione professionale che 
non solo non li vedeva attivi 
nella propria specializzazione, 
ma impediva loro di prendere 
parte in prima persona al la
voro manuale che si svolgeva 
nella Usi. 

Dopo circa sei mesi di insi
stenze quasi quotidiane con i 
vertici del comitato di gestio-

Storia di ordinaria emarginazione si sarebbe tenta
ti di definire quella di Alfio e Stefano, due giovani 
quasi non vedenti. Ma non è solo cosi. Assunti da 
tre anni in una Unità sanitaria locale, ora hanno la 
qualifica di centralinisti, ma sono diplomati fisiote
rapisti. Ghettizzati e derìsi dal resto del personale 
sono «parcheggiati» in un dismesso ufficio postale. 
Vogliono solo guadagnarsi lo stipendio. 

ne spuntò la tanto attesa qua
lifica e con essa, la speranza 
di un lavoro attivo. Centralini
sti era scritto sull'ordine di ser
vizio, nulla a che vedere con 
la fisioterapia. «Esiste un albo 
professionale dei centralinisti, 
occorre aver fatto una scuola 
apposita e avere te cognizioni 
necessane, - dice Alfio -, l'ac
cesso alla professione in quel 
settore è anche più semplice. 
Grande è la domanda di cen
tralinisti non vedenti, poca co
sa è invece l'offerta. Noi ab
biamo preso una matuntà e 
fatto un corso successivo per 
diventare massofisioterapisti, 

vogliamo esercitare*. Centrali
nisti a tutti i costi comunque è 
la sentenza. Le proteste e gli 
appelli a chiunque possa aiu
tarli non si contano più. Alfio 
viene a sapere che al policlini
co Umberto I (allora dipen
dente da quella Usi), manca
no i fisioterapisti. La domanda 
viene inoltrata immediata
mente ed improvvisamente 
sparisce l'emergenza, 

Ghettizzati in un piccolo uf
ficio di pacchi postali, Alfio e 
Stefano trascorrono quasi due 
anni. La lettura del giornale £ 
per loro impossibile, provano 

a trascorrere le sei lunghissi
me ore d'ufficio, (dalle 8 alle 
14), ascoltando a bassissimo 
volume, la radio. Sono subito 
aspramente ripresi dai supe
riori e sono oggetto della deri
sione dei cotleghi. «Avete uno 
stipendio senza lavorare, do
vreste essere felici», si sentono 
dire in un ritornello quasi quo
tidiano. Nonostante tutto non 
si danno ancora per vinti e 
tempestano quotidianamente 
la sede dell'Unione cechi per
ché intervenga sulla loro que
stione, facendoli assegnare al 
servizio per il quale hanno la 
specializzazione. 

Risultato? Vengono separati 
e destinati a sedi diverse. Alfio 
deve timbrare le fatture emes
se dall'Usi. Vede pochissimo e 
l'operazione è per luì quasi 
impossibile , per Stefano ana
loga mansione sulla posta in 
arrivo. I rabbuffi di una capo 
insensibile, per ^imprecisio
ne* con la quale lavorano, è 
stona triste di ogni giorno. 

Servizio invalidi civili 
Informazioni via telefono 
e più sportelli 
per accellerare le pratiche 
• 1 Per saperne di più delle 
fatidiche pratiche, gli invalidi 
potranno contare su nuovi 
servizi. Li ha messi in cantiere 
il prefetto di Roma per miglio
rare le prestazioni già rese dal 
servizio invalidi civili della Pre
fettura. 

Accanto alla semplificazio
ne delle pratiche, che ormai 
in sei- otto mesi riescono ad 
andare in porto, verrà infatti 
istituito un servizio di informa
zione telefonoìca e l'apertura 
di pubblico degli sportelli un 
giono in più a settimana. 

Dubbi, quesiti complicati, 
grovigli di norme, commi e di
sposizioni che cambiano in 
continuazione, tutto potrà es
sere chiarito dal neo nato ser
vizio informativo. A partire da 

dopodomani infatti saranno 
attivate tre linee telefoniche. 
Chiamando il numero 
5743184 o il 5756024 o il 
5782097 dalle 9 alle 13 di ogni 
giorno gli interessati potranno 
ricevere tutte le informazioni 
utili. 

Per chi invece vorrà scio
gliere i propri dubbi e ottene
re nsposte «faccia a faccia*. 
privilegiando il rapporto con 
l'operatore, potrà utilizzare gli 
sportelli messi a disposizione 
per il pubblico. Il lunedi, il 
mercoledì e il venerdì dalle 9 
alle 13, senza nessun bisogno 
di prenotare l'appuntamento 
o svegliarsi all'alba per con
quistare un numeretto, reste
ranno infatti aperti i nuovi 
sportelli. 

DOMENICA 22 OTTOBRE ORE 10,30 
VIA PESCAIA, 93 (MAGLIANA) 

OCCHETTO 

LUNEDI 23 OTTOBRE ORE 17,30 
VIA F. PASSINO 

(SEZ.PCIGARBATELLA) 

OCCHETTO 
SABATO 20 OTTOBRE, ORE 17 

ROMANINA 
Via Francesco di Benedetto, 136a 

MANIFESTAZIONE 
CON I CITTADINI DELLE BORGATE 

DELLA X CIRCOSCRIZIONE 
con: 

GIAN CARLO PAJETTA 
deputato, della Direzione Nazionale del Pei 

WALTER TOCCI 
della Segreteria della Federazione Romana del Pei 

candidato al Comune 

Romana Pei 

SABATO 21 OTTOBRE ORE 16,30 

OéTÌA 
Piazza Anco Marzio 

COMIZIO DI 

A. REICHLIN 
CAPOLISTA DEL PCI AL COMUNE DI ROMA 

Federazione nomina Pei 

SABATO 2 1 OTTOBRE ORE 10-22 

NON STOP 
ALL'ESQUILINO 

Via Ricasoli 
(musica, spettacolo e testimonianza politica) 

Liberiamoci 
dal pentapartito 

Aria pulita 
in Campidoglio 

Intervengono: Renato Nicotini; Santino Picchetti; Mad
dalena Tulanti; Daniela Valenti™; M. Letizia Conforto; 
Giancarlo Micheli;Cristiana Coraggio;Gianfilippo'Biaz-
zo; Miranda Martino; Gianni Palumbo; Halina Moahmed 
Nun Giovanna Marini; Nanni Velia; Vanni Piccolo; Ivana 
Conte; Aldo Luciani; Franca Lucrano; Pierino Di Telia; 
Adriano Aletta; operatori del mercato; rappresentanti dei 
Comitati di quartiere di piazza Dante e di Esqullino 
SI esibiscono: Gruppo musicale Siccanto; Giovanna Ma
rini' Maurizio Orefice (flauto) - Giorgio Carana (chitar
ra); Joy Sacco; Gruppo Teatro Essere; Stefano Arditi; En
rico Lombardelli; Andrea Deiana; Gruppo teatrale -La 
cantina-; Dino Ruggiero; i gruppi rock «Feedback» e -Blak 
woods>; Tonino Tosto 

SABATO 21 OTTOBRE ORE 15,30 
TEATRO DELL'OROLOGIO 

Via de1 Filippini, 17a 

«GOVERNARE SI PUÒ» 
L'esperienza delle donne 

nel governo delle città italiane 
INCONTRO CON LA STAMPA 
TRA LE CANDIDATE DEL PCI 

AL CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA 
E LE AMMIN1STRATRICI 

COMUNISTE DELLE CITTA 

Fadorazlone Romana Pel J 
FEDERAZIONE ROMANA PCI 

Il nuovo "numero telefonico dell'ufficio dif
fusione (ex amici dell'Unità) è 

4392055 
chiedere di PIRIA o VITTORIO 

2 0 S 
l'Unità 

Sabato 
21 ottobre 1989 
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